
ORARIO SETTIMANALE 

Orari Ufficio Parrocchiale a Casale C.C. 
Martedì – Venerdì: dalle ore 10 alle ore 11.30   -  Giovedì: dalle ore 18.30 alle ore 19 

Per qualsiasi necessità   
Don Massimo 347 0598804 – mail: galbiati.mass@gmail.com     

Abitazione Ramate 0323-60291 Ufficio Casale 0323-60123  

Data Ora Chiesa Intenzioni defunti 
Sabato        18 
  

17 Gattugno   
18.15 Casale C.C. Baldioli Emilio, Edda, Gianna e Rina  

Giacomini, Vittoni Gioconda, Camillo e 
Lorenzo, Vercelloni Marco, Melloni  
Fernando. Ringraziamento 

Domenica  19 
Quarta  
Domenica di 
Avvento 

10 Ramate Bruno Vincenzi, Tribolo Primo e Rita,  
Cantoia Antonio, Carmen e Armando,  
Domenica, Giovanni, Giacomo, Maddalena 
e Ottavia, Pia Persona, 

11,15 Casale C.C.  
18-19 Ramate Confessione individuale 

Lunedì        20 18 Casale C.C.   

Martedì      21 18 Ramate Licia Benti, Maria Giuseppe e Nino 
20.30 Casale C.C. Confessione Comunitaria 

Mercoledì  22 18 Casale C.C.   

Giovedì       23 17-18 Casale C.C. Confessione individuale 
 18 Casale C.C.  

Venerdì      24 
Vigilia di Natale 

10-12 Ramate Confessione individuale 
14.30-17.30 Casale C.C. Confessione individuale 
18 Casale C.C.   

21.30 Ramate Rita, Giovanni Braggio 
23 Casale C.C.   

Sabato        25 
Santo Natale 

09.00 Montebuglio   
10 Ramate Don Giuseppe Marcodini, Silvia, Betty,  

Ernesto 
11,15 Casale C.C.   

18 Ramate Alessandro, Giuseppe e Renato 

Domenica  26 
Santo Stefano 

10 Ramate Valerio Amadori, Liliana 
11,15 Casale C.C.   

domenica 19 dicembre 2021 

Comunità parrocchiali di Casale Corte Cerro,  
Ramate e Montebuglio con Gattugno 

Quarta Domenica di Avvento  
Ml 5,1-4a; Sal 79; Eb 10,5-10; Lc 1,39-45)  

Silenzio come grembo che genera vita 



Attendere: infinito del verbo amare. Solo le madri sanno come si attende. E 
infatti il vangelo ci offre, mentre il Natale è qui, la guida di due donne in atte-
sa. Maria si mise in viaggio in fretta. Ecco il genio femminile: l'alleanza con 
un'altra donna, Elisabetta. Da sola non sa se ce la farebbe a portare il peso del 
mistero, del miracolo. Invece insieme faranno rinascere la casa di Dio. 
Maria va leggera, portata dal futuro che è in lei, e insieme pesante di vita nuo-
va, di quel peso dolce che mette le ali e fa nascere il canto: una giovane donna 
che emana libertà e apertura. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. 
L'anziana, anche lei catturata dal miracolo, benedice la giovane: benedetta tu 
fra le donne, che sono tutte benedette. 
Dove Dio giunge, scende una benedizione, che è una forza di vita che dilaga 
dall'alto, che produce crescita d'umano e di futuro, come nella prima di tutte 
le benedizioni: Dio li benedisse dicendo «crescete e moltiplicatevi» (Gen 1,28). 
Due donne sono i primi profeti del nuovo testamento, e le immagino avvici-
narsi «a braccia aperte,/ inizio di un cerchio / 
che un amore più vasto / compirà» (Margherita Guidacci). Il canto del magnifi-
cat non nasce nella solitudine, ma nell'abbraccio di due donne, nello spazio 
degli affetti. Le relazioni umane sono il sacramento di Dio quaggiù. 
Magnifica l'anima mia 
il Signore. Maria canta il «più grande canto rivoluzionario d'avvento» (D. Bon-
hoeffer), coinvolge poveri e ricchi, potenti e umili, sazi e affamati di vita nel 
sogno di un mondo nuovo. 
Mi riempie di gioia il fatto che in Maria, la prima dei credenti, la visita di Dio 
abbia l'effetto di una musica, di una lieta energia. Mentre noi sentiamo la 
prossimità di Dio come un dito puntato, come un esame da superare, Maria 
sente Dio venire come un tuffo al cuore, come un passo di danza a due, una 
stanchezza finita per sempre, un vento che fa fremere la vela del futuro. 
È così bello che la presenza di Dio produca l'effetto di una forza di giustizia 
dirompente, che scardina la storia, che investe il mondo dei poveri e dei ricchi 
e lo capovolge: quelli che si fidano della forza sono senza troni, i piccoli hanno 
il nido nella mani di Dio. 
Il Vangelo, raccontando la visita di Maria ad Elisabetta, racconta anche che 
ogni nostro cammino verso l'altro, tutte le nostre visite, fatte o accolte, hanno 
il passo di Dio e il sapore di una benedizione. 
Il Natale è la celebrazione della santità che c'è in ogni carne, la certezza che 
ogni corpo è una finestra di cielo, che l'uomo ha Dio nel sangue; che dentro il 
battito umile e testardo del suo cuore batte - come nelle madri in attesa- un 
altro cuore, e non si spegnerà più. 
                                                                                                                          (E. Ronchi) 

SANTE MESSE LA VIGILIA DI NATALE: VENERDI’ 24 DICEMBRE 
Ore 18 a Casale solo per i ragazzi del catechismo e genitori  

– 21.30 a Ramate – 23.00 a Casale Corte Cerro. 
 

SANTE MESSE IL GIORNO DI NATALE: SABATO 25 DICEMBRE 
Ore 9 a Montebuglio - Ore 10.00 a Ramate – 11.15 a Casale Corte Cerro  

– 18.00 a Ramate. 
 

CONFESSIONE COMUNITARIA 
Martedì 21 ore 20.30 chiesa di Casale Corte Cerro. 

 

CONFESSIONI INDIVIDUALI 
Domenica 19 dalle ore 18 alle ore 19 a Ramate. 
Giovedì 23      dalle ore 17 alle ore 17.45 a Casale 
Venerdì 24      dalle ore 10 alle ore 12 a Ramate 
                          dalle ore 14.30 alle ore 17.30 a Casale 

 

RACCOLTA ALIMENTARE PER LA CARITAS 
Per tutto il periodo di avvento si possono portare in Chiesa (c’è una apposita 

cesta) generi alimentari, come segno di attenzione ai più poveri. Grazie 
 

PREGHIERA “NOVENA DI NATALE" PER I RAGAZZI DEL CATECHISMO 
Da lunedì 20 dicembre a giovedì 23 dicembre alle ore 8.00 , i ragazzi del cate-

chismo sono invitati a partecipare alla preghiera della "Novena di Natale" 
presso la chiesa di Casale per quelli che vanno a scuola a Casale o presso la 

chiesa di Ramate per quelli che vanno a scuola a Ramate. Al termine saranno 
accompagnati fino alla scuola. 

 

OFFERTA 
95 euro riscaldamento Ramate 

 

AL DI LA’ DELLA MORTE 
Ci ha lasciato in questi giorni Romano Gemelli 

Ricordiamolo nella preghiera con la sua famiglia 
 

MERCATINO MISSIONARIO 
Sono stati raccolti 1.415 euro. Grazie per la vostra generosità 

 

Auguri di un Natale sereno, ricco di Grazia 
don Massimo 

TELEGRAFICAMENTE 


